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Roma. Quando, a maggio di quest’anno,
Enrico Letta e Angelino Alfano hanno dovu-
to immaginare un luogo dove riunire per la
prima volta i ministri del loro nuovo gover-
no di grande coalizione, appena formato,
non ci hanno messo molto a individuare
l’abbazia di Spineto, a Sarteano, in provin-
cia di Siena. Per loro, così come per Gaeta-
no Quagliariello e per Maurizio Lupi, un luo-
go dello spirito, evocativo della loro antica
amicizia, almeno quanto lo è stato per anni
la Terra Santa dei pellegrinaggi patrocinati
da monsignor Rino Fisi-
chella. Era infatti all’abba-
zia di Spineto che appena
due anni prima, quando an-
cora nessuno immaginava
le larghe intese tra Pd e
Pdl, il 6 e il 7 ottobre del
2011 Letta e Lupi avevano
organizzato un seminario
dell’intergruppo parlamen-
tare per la sussidiarietà
(c’erano anche Mario Dra-
ghi e Giorgio Vittadini), remoto germoglio
grancoalizionista, organismo parlamentare
benedetto da Cielle e dalle gerarchie, dalla
Cei di Camillo Ruini, dal Quirinale di Gior-
gio Napolitano, battezzato con Pier Luigi
Bersani al Meeting di Rimini del 2004, e fon-
dato dall’attuale presidente del Consiglio
(Letta), dal suo vicepremier (Alfano), dal mi-
nistro delle Infrastrutture (Lupi) con la suc-
cessiva partecipazione dell’attuale ministro
delle Riforme (Quagliariello) e di molti par-
lamentari del Pd tra cui Beppe Fioroni. Al-
l’incirca gli stessi frequentatori delle messe
mattutine officiate il martedì, fino al 2010,
dall’allora cappellano di Montecitorio Fisi-
chella, un gruppo di uomini politici cattoli-
ci, selezionati e annualmente invitati dallo
stesso Fisichella, legatissimo al cardinale
Ruini, a un pellegrinaggio nei luoghi santi,
momento di sboccio di certe confidenze e in-
discrezioni grandiose, primi fondamenti del-
l’impalcatura amichevole su cui veniva cre-
scendo remoto (e devoto) il sentimento del-
le intese trasversali. “Immaginare che Rui-
ni o la chiesa abbiano avuto un ruolo in quel-
lo che è accaduto nel Pdl, con la scissione, o
nel governo di grande coalizione, è ridicolo.
Per fortuna hanno cose più importanti cui
pensare”, ha detto Quagliariello, interpella-
to. Ma l’intervento di Dino Boffo, ex diretto-
re ruiniano di Avvenire, alla prima assem-
blea del partito di Alfano, sabato, non è pas-
sato inosservato.

Portavalori negoziabili

La lobby della Terra
Santa lavora per Letta
(fin dai tempi di Ruini)
Mons. Fisichella e i suoi viaggi di Palazzo,

il Meeting di Rimini e l’intergruppo.
Breve storia di un contropotere forte

L’icona del martire Boffo

CAMILLO RUINI

In morte di Peter Kaplan, saggio
e irascibile dominatore del regno
di New York e dei suoi giornali

Genio bifronte

Roma. E’ sempre la questione della riam-
missione ai sacramenti (primo fra tutti la
comunione) dei divorziati risposati al cen-
tro del dibattito in vista del prossimo Sino-
do straordinario sulla famiglia. I vescovi te-
deschi capitanati (ancora per poco) da mon-
signor Robert Zollitsch vogliono fare in fret-
ta, arrivare alla primavera con le nuove li-
nee guida nel segno della misericordia che
tutto perdona, per cercare di orientare la
discussione del prossimo ottobre a Roma.
Sono talmente impazienti da rispedire al
mittente, senza troppi complimenti, perfino
gli ammonimenti del custode della fede, il
prefetto Müller, voluto da Benedetto e con-
fermato da Francesco. I “riformatori” vedo-
no nella “Evangelii Gaudium” una sorta di
legittimazione alle loro pretese e intenzio-
ni: “L’esortazione apostolica dimostra che
la chiesa tedesca si sta muovendo nella giu-
sta direzione”, dice Robert Eberle, portavo-
ce della diocesi di Friburgo. Prendono a
esempio la cosiddetta prassi ortodossa,
quella che dà una seconda possibilità ai di-
vorziati risposati. Il primo a parlarne, du-
rante la conferenza stampa improvvisata
tra i sedili dell’airbus Rio-Roma dello scor-
so luglio, era stato Francesco in persona: gli
ortodossi “seguono la teologia dell’econo-
mia, come la chiamano, e danno una secon-
da possibilità, lo permettono”. Non una pa-
rola in più, nessuna presa di posizione nel
merito della questione. 

Chi una posizione l’aveva presa, invece,
era stato Müller. Prima sulla Tagespost e
poi sull’Osservatore Romano, che del Pa-
pa, dopotutto, è il giornale ufficiale. Dal
prefetto dell’ex Sant’Uffizio era arrivata
una chiusura totale: “Oggi nelle chiese or-
todosse esiste una varietà di cause per il
divorzio, che sono solitamente giustificate
con riferimento alla oikonomìa, la clemen-
za pastorale per i singoli casi difficili, e
aprono la strada a un secondo o terzo ma-
trimonio con carattere penitenziale. Que-
sta prassi non è coerente con la volontà di
Dio, chiaramente espressa dalle parole di
Gesù sulla indissolubilità del matrimo-
nio”. Aggiungeva, Müller, che quella pras-
si è “un problema ecumenico da non sot-
tovalutare”. 

Fervore polemico nella chiesa sul
sacramento dell’indissolubilità:

cadono parole pesanti, in tedesco 

Divorzio sì o no
(Merlo segue a pagina quattro)
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Il dissequestro dell’Italia prigioniera di ribaltoni&affini è sempre più urgente

(segue dalla prima pagina)
L’ex direttore di Avvenire, e attuale di-

rettore di Tv sat2000, la televisione della
Cei, spiega d’essere intervenuto alla mani-
festazione politica di Milano in qualità di
giornalista, di semplice opinionista assie-
me ad Antonio Polito, Luca Ricolfi e altri
editorialisti. Eppure soltanto lui è stato ac-
colto da un applauso a scena aperta dopo
aver pronunciato queste appassionate pa-
role: “La voglia di novità che rappresenta-
te è una carta vincente. Giocarsela fino in
fondo potrebbe essere una scelta che non
ha alternative”. Sandro Bondi, forse il più
acceso contestatore di Alfano, tra gli ex
amici del Pdl, dice che “la presenza di
Boffo non è stata un caso. Il nuovo centro-
destra nasce in un’idea di collateralismo
con certi ambienti cattolici ed ecclesiasti-
ci”. E insomma, tra gli alleati del governo
di Letta e Alfano s’indovina un frusciare di
sottane, un sapore di sacrestia, forse l’ulti-
mo colpo di coda di Ruini, regista di quel-
la formidabile stagione d’interventismo po-
litico delle gerarchie di cui Boffo, prima
del martirio e delle sublimi carognate a
mezzo stampa, è stato un volto, assieme a
monsignor Fisichella (che “era il capocor-
rente”, dice Bondi), protesi militante di
una chiesa schierata con chi governa, ga-
lassia che sempre ha giocato di sponda an-
che con Letta zio, Gianni Letta, e sempre, in
modo mai occulto ma sin troppo esplicito,
ha ruotato attorno all’idea che attraverso
Cielle – e il suo braccio politico formato da
Lupi e Formigoni – si potesse accostare
l’antico seme democristiano al rampante e
mondano berlusconismo.

Certo, Bondi non è un osservatore neu-
trale, ma gli indizi sono troppi. Attorno al
triangolo Letta-Alfano-Lupi fiorisce una
letteratura più o meno fantasiosa su telefo-
nate con Ruini, trattative e mormorii in Va-
ticano, vertici segreti nell’appartamento di
piazza Pio XII che avrebbero rabbuiato Pa-
pa Francesco, cospirazioni intorno alla
scissione del Pdl e fumisterie neodemocri-
stiane. Repubblica – smentita – ha raccon-
tato di almeno un incontro organizzato da
Fisichella nell’appartamento del cardinal
Ruini, a settembre, con il gruppo dei mini-
stri del centrodestra, compreso Alfano. E lo
racconta anche Luigi Bisignani, l’uomo che
sussurrava ai potenti: “Fisichella ha lavo-
rato sodo al dopo Berlusconi con Alfano e
Lupi. Alcuni incontri riservati si sono svol-
ti con Casini e Lorenzo Cesa in un ufficio
nella disponibilità di Fisichella, il quale
era molto amareggiato per non essere sta-
to fatto cardinale da Joseph Ratzinger”.

Ma tutto nasce nel 2004 dall’intergruppo
parlamentare sulla sussidiarietà e dai viag-
gi in Terra Santa, è così che Letta, Alfano
e Lupi si conoscono davvero. Se in Parla-
mento sempre si levavano troppe voci, e
aguzze, in quei viaggi in Terra Santa, e nel-
la quiete dell’intergruppo (a un incontro, al
Meeting del 2011, partecipò anche Giorgio
Napolitano) tutto appariva invece fasciato
d’un bavaglio di delicate sordine, e il pelle-
grinaggio diventava un conciliabolo d’om-
bre amichevoli, un accordo di sentimenti e
passioni improvvisamente coincidenti, lon-
tano dal tramestio contundente di Monteci-
torio, dagli strepiti e dalle risse di Palazzo.
L’intenzione, in origine, era d’usare qual-
che modesta diplomazia. Non tutti i trionfi
militari cominciano da una invasione; im-
portava intrecciare innanzitutto qualche
complicità e alleanza mondana. Nel 2009
furono loro, quelli di Gerusalemme, a con-
vincere Tremonti a trovare i soldi per il 5
per mille caro alle associazioni cattoliche.
Erano già un governo ombra, a loro insapu-
ta o forse no.

Salvatore Merlo

Lobby Terra Santa

La benedizione di Boffo pro 
Alfano, la denuncia di Bondi
e le rivelazioni di Bisignani
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